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dino nella gestione dei due at-
taccanti, ritendendo che non
potessero coesistere. Perplessi-
tà che erano soprattutto di
Zamparini, per il quale La Gu-
mina avrebbe dovuto ancora
aspettare il suo tempo. Invece
il patron si è arreso all’eviden-
za di vedere nascere un gioiello
in casa, anche perché Stellone
fin dal suo arrivo ne ha fatto un
punto fermo del suo attacco. Il
tecnico ha assecondato il ma-
gic moment del piccolo Immo-
bile anche davanti al recupero,
con annessi brontolii, di Nesto-
rovski fino a farli giocare insie-
me proprio contro il Frosinone.
Del resto il ruolino di La Gumi-
na parla chiaro: 9 gol in cam-
pionato, 2 nei playoff e 1 in
Coppa Italia. Non male per un
ragazzo partito dai Pulcini del
Palermo e che ora vede la A.
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rotto gli indugi
già da tempo,
quello di merco-
ledì è stato sol-
tanto l’ultimo
acuto di un fina-
le di stagione in

crescendo. Prima c’era stata
una rete anche contro il Vene-
zia nella semifinale di andata,
ma più in generale La Gumina
ha costruito la sua stagione
fantastica nel ritorno, sovver-
tendo le gerarchie. Da riserva
di Nestorovski, si è guadagnato
spazio con reti pesanti, ben 8
contro l’unica dell’andata, ap-
profittando della lontananza
del macedone per gli impegni
con la nazionale, o per gli stop
patiti per gli infortuni.

PERPLESSITA’ Un rendimento
netto che ha generato anche un
certo imbarazzo da parte di Te-

Fabrizio Vitale
PALERMO

S i può essere anche profe-
ta in patria. Chiedete a
Nino La Gumina, il pic-

ciotto che sta trascinando il Pa-
lermo verso la Serie A. In una
città da sempre avara nei con-
fronti dei figli illustri, e in un
club che sotto la gestione Zam-
parini ha strizzato poco l’oc-
chio ai palermitani, l’attaccan-
te di Partanna Mondello sta
scrivendo la sua favola a suon
di gol. L’ultimo, nella finale di
andata dei playoff contro il
Frosinone, ha dato la sterzata
per la rimonta verso la vittoria.
Una rete da vero attaccante e
poi un velo decisivo sull’auto-
rete di Terranova.

DA SOGNO Terminale offensi-
vo dell’assedio del Palermo,
mercoledì La Gumina ha vissu-
to la sua notte
magica. «E’ stata
una serata fanta-
stica, per noi e
per la nostra
gente – ha detto -
ho ancora nella
testa il boato do-
po il mio gol, da
palermitano è
stata una gioia
immensa, un so-
gno che diventa
realtà. Ma non è
il momento di fa-
re festa, restano ancora 90’ da
giocare contro una squadra
forte che sarà spinta dal pro-
prio pubblico». Piede caldo e
mente fredda per la finale di ri-
torno: «Dobbiamo tenere tutti
alta la concentrazione con
l’obiettivo di andare a Frosino-
ne per vincere senza commet-
tere l’errore di accontentarci
del pareggio. Siamo consape-
voli della forza del nostro
gruppo e sicuri di poter centra-
re il nostro unico obiettivo. Sa-
rebbe il giusto premio per tutti
noi, società e squadra, e per la
nostra fantastica gente che rin-
grazieremo sempre». Nino ha

Serie CRLa storia

Feralpi in festa:
il titolo Berretti
modello per tutti
Nicola Binda

L a corsa alla promozione in
B si è fermata nei quarti di
finale dei playoff, ma con

la Berretti è andata molto me-
glio. La Feralpi Salò è campio-
ne d’Italia dopo aver battuto
4-2 i campioni uscenti del Li-
vorno, ed è un successo specia-
le. Perché questa società è na-
ta, dopo una fusione, solo da 9
anni e in così poco tempo ha al-
lestito un settore giovanile
davvero all’avanguardia.

LA FINALE A Città Sant’Angelo
(Pescara) la squadra di Damia-
no Zenoni è andata sotto (rigo-
re di Pallecchi per il Livorno),
poi Bertoli con una doppietta

ha ribaltato la situazione e Tur-
lini ha fatto tris; Livorno anco-
ra in gol con Mandruccolo e
poi gara chiusa da Kopani col
4-2. Adesso la Feralpi, imbat-
tuta nelle 9 gare della fase fina-
le, gioca la Supercoppa (doma-
ni a Francavilla) contro il Sas-
suolo che ha vinto per la A.

IL PRESIDENTE Evidente la
soddisfazione di Giuseppe Pa-
sini, presidente del club e degli
industriali bresciani, oltre che
dal 2004 componente della
Giunta Nazionale di Confindu-
stria, imprenditore nel settore
dell’acciaio (e non solo) che
dal suo ingresso nel del calcio
ha puntato molto sui giovani:
«È un giorno storico per il no-
stro club. Il risultato conferma

il nostro impegno: sono fonda-
mentali le strutture, il mio so-
gno è fare un vero centro spor-
tivo per i ragazzi, ma questo ti-
po di iniziative non può ricade-
re solo sui privati, servono
finanziamenti per chi si impe-
gna in questa direzione. Il no-
stro è un modello virtuoso: la-
voriamo per i giovani e per il
territorio, attraverso iniziative
ed eventi ma senza tralasciare
l’aspetto tecnico e di crescita in
termini di risultati. Credo che
sia una bella vetrina anche per
tutto il movimento bresciano».

I NUMERI Oggi la Feralpi Salò
conta 550 tesserati, ha anche
tre squadre femminili ed è sta-
ta la prima società professioni-
stica a organizzare una scuola
calcio per ragazzi disabili. Un
progetto all’avanguardia che si
chiama «Senza di me che gioco
è» che sarà presentato merco-
ledì in un convegno al Coni da
Pasini e dalla responsabile Isa-
bella Manfredi. Tutto questo in
soli 9 anni, sulle rive del lago di
Garda. Perché in Italia, se sui
giovani si lavora seriamente, i
risultati arrivano.
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● Sarà Massimi di Termoli a
dirigere domani sera (ore
20.45) la finale dei playoff di
Serie C, che a Pescara vedrà
di fronte Cosenza e Siena,
che sarà seguita da quasi
15mila spettatori. Le squadre
si stanno preparando per
l’ultimo atto della stagione.
Ecco le ultime dalle sedi.

QUI COSENZA Nel ritiro di
Chieti il tecnico Braglia sta
preparando la finale. Il
Cosenza potrebbe ritrovare
la Serie B dopo 15 anni. A
Pescara non sarà disponibile
Pascali ma ritorna Dermaku.
Ottimismo sul recupero di
Camigliano e Palmiero: lo
staff medico ha dato l’ok. Nel
frattempo sale la febbre del
tifo: prevendite prese subito
d’assalto e ieri, in mezza
giornata, polverizzati 5.000
biglietti. Le forze dell’ordine
prevedono un esodo di

almeno 10.000 sostenitori al
seguito della squadra. A
spingere i rossoblù anche un
video messaggio di Nicola
Savino (la mamma è di
Cosenza), popolare conduttore
radio-tv: «È la volta buona…».

QUI SIENA Oltre ai 5 squalificati
(Bulevardi, Rondanini, Gerli,
Santini, Iapichino) e
all’infortunato Cruciani, il
tecnico Mignani è alle prese con
tre acciaccati: guai muscolari
per Guberti e Cristiani, botta al
collo del piede destro per
D’Ambrosio. Solo all’utimo si
valuterà chi mandare in campo.
Mignani è comunque costretto a
chiamare almeno tre giovani
della Berretti per completare la
rosa. Da Siena in partenza 1.500
tifosi: visti i problemi per
reperire pullman, in tanti si
sono organizzati con le auto.
Stamani rifinitura allo stadio,
poi la partenza per Pescara.

LA FINALE PLAYOFF

Cosenza-Siena: arbitra Massimi
Domani attesi 15mila spettatori

● ROMA La Serie D celebra
oggi a Viareggio i migliori
della stagione, con premi alla
carriera per i d.s. Braida
(Barcellona) e Faggiano
(Parma), per l’ex attaccante
Prisciandaro e un premio fair
play per Enzo Maiuri, tecnico
del Portici che costrinse i
suoi a incassare una rete
dopo averne segnata una in
modo antisportivo, arrivando
alle dimissioni per il
disappunto manifestato nei
suoi confronti.
Ecco i premiati. Portiere:
Gomis (Nocerina); difensore:
Colombini (San Donato
Tavarnelle); centrocampista:
Palumbo (Francavilla CH);
attaccanti (pari merito):
Volpicelli (Francavilla PZ) e
Franca (Potenza); under:
Ferrara (Caronnese);
allenatore: Fresco (Virtus
Verona).

SERIE D

Stasera i premi
per i migliori:
c’è anche Braida

Serie BRIl protagonista
MERCATO DI B E C

Livorno riprova:
tutto su Diamanti
Benevento: Tello
1Ascoli: vendita
formalizzata.
Panchine di C:
la Lucchese ha
scelto Menichini

La Gumina fatto in casa
E il Palermo ha svoltato
1Zamparini non era convinto, Stellone ha trovato i gol per la A
Il talento del vivaio è carico: «Che gioia sentire un boato così...»

FROSINONE
Paganini, è menisco
Stadio tutto esaurito
● FROSINONE Allenamento
pomeridiano a poche ore dal
rientro da Palermo. Assente
Paganini, al quale è stata
riscontrata la lesione del
menisco interno del ginocchio
sinistro e sarà operato la
settimana prossima. Qualche
speranza invece per rivedere
Brighenti, alle prese con i
postumi di una distorsione
alla caviglia destra. Intanto, in
meno di due giorni, venduti
15.000 biglietti (800 invece
quelli riservati ai sostenitori
ospiti), si va quindi verso il
tutto esaurito.

IL GIUDICE SPORTIVO
Soltanto ammoniti
i d.s. Giannitti e Valoti
● MILANO Nessuna squalifica
e nessuna ammenda dal
giudice sportivo dopo l’andata
della finale playoff. Soltanto
ammoniti (con diffida) i
direttori sportivi Giannitti
(Frosinone) e Valoti (Palermo),
allontanati dopo il parapiglia
scoppiato a fine primo tempo;
idem per il preparatore dei
portieri Sicignano (Palermo).

L’ULTIMO ATTO
Domani c’è il ritorno
L’arbitro è La Penna
● Finale di ritorno domani
sera (ore 20.30): arbitra La
Penna di Roma. Il Palermo va
a Frosinone dopo aver vinto
2-1 all’andata, quindi gli basta
non perdere per salire in A. Al
contrario il Frosinone deve
vincere, con qualsiasi
risultato: in caso di parità non
si giocano i supplementari,
ma viene premiata la squadra
di casa che si è meglio
piazzata in campionato.

TUTTO PLAYOFF

Antonino La Gumina, 22 anni, è un attaccante GETTY

Alessandro Diamanti, 35 anni (a sin.), e Andres Tello, 21 LAPRESSE

prende Tello (Juve, era a Bari)
e aspetta il sì di Capone (Ata-
lanta, era a Pescara). Capelli
(Spezia) si accasa al Padova.
Marilungo (Spezia) verso il
Lecce che per la difesa pensa a
Pelagatti (Cittadella). Ufficiale
l’approdo di Vecchi (biennale)
sulla panchina del Venezia, do-
ve il nuovo d.s. sarà Angeloni
(contratto triennale): oggi la
presentazione. Ufficiale anche
il passaggio dell’altro d.s. Ri-
naudo dal Venezia alla Cremo-
nese.

SERIE C Continua il casting al-
lenatore a Pisa: non c’è accor-
do per il rinnovo con Petrone,
avanza la candidatura di Ca-
serta (Juve Stabia), con Coluc-
ci (ex Pordenone) e Gallo
(Spezia) in alternativa. Invece
Menichini (ex Reggiana) ha
l’accordo con la Lucchese. A
proposito di panchine: ufficia-
le Viali (ex Cuneo) come nuo-
vo tecnico del Novara, martedì
la Reggina presenta Cevoli (ex
Renate), manca solo la firma
per lo sbarco di Zironelli (Me-
stre) al Pordenone, la Vis Pesa-
ro valuta - nell’ambito della si-
nergia con la Sampdoria - il no-
me di Claudio Bellucci (ex
Arezzo e Primavera Samp), a
Catania è favorito Grassadonia
(ex Pro Vercelli). Capitolo gio-
catori: la Casertana ha offerto
un ricco biennale a Castaldo
(Avellino). Momentè (ex Mo-
dena) firma con la Virtus Vero-
na. Strambelli (Matera) è nel
mirino del Vicenza. Infine la
Reggina vuole Gianola (Sicula
Leonzio), Confente (Chievo) e
Zavan (Crotone).
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Nicolò Schira

A ldo Spinelli ci ripro-
va. Il patron del Li-
vorno è tornato alla

carica per riportare Alino
Diamanti in amaranto. Il
fantasista è in scadenza col
Perugia e non dovrebbe re-
stare in Umbria. Spinelli è
pronto a recapitare un’of-
ferta per convincere il classe
1983 al clamoroso ritorno.
Il d.s. livornese Facci in que-
sti giorni è in azione a Mila-
no anche per un innesto a
metà campo: vicino Tom-
maso Morosini (Piacenza).

ALTRE DI B A proposito di
centrocampisti: il Brescia è
pronto a blindare fino al
2023 il gioiellino Tonali,
cercato da Juve, Roma e
Samp ma dichiarato incedi-
bile da Cellino. Formalizza-
to il passaggio societario da
Bellini alla Bricofer di Mas-
simo Pulcinelli ad Ascoli
(operazione da 8 milioni),
dove è in arrivo come d.s.
Acri; per la panchina diffici-
le la conferma di Cosmi:
idea Calabro (ex Carpi).
Molto attivo anche il Bene-
vento che dopo Tuia (trien-
nale) dalla Salernitana

11
Sono le reti segnate
da La Gumina
in questa stagione:
9 in campionato
e poi 2 nei playoff

I GOL


